
KMG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 7 aprile 1970 

Sospeso il lavoro per quattro ore e portinerie presidiate per. tutto il giorno 

Per il contratto e nuove scelte economiche 
in lotta 1.500.000 metalmeccanici 

Compatta la partecipazione in tutti gli stabilimenti del settore - Dirigenti sindacali, amministratori locali e esponenti politici partecipano alle assemblee in 
fabbrica - L'adesione di chimici, edili e lavoratori di altre categorie - Provocazione alla Piaggio di Pontedera • Minaccioso atteggiamento degli industriali di Lecco 

I metalmeccanici hanno manifestato Ieri con una combattiva giornata di lotta (4 ore di sciopero con presidio per tutta 
la giornata delle portinerie degli stabilimenti e blocco dell e merci In uscita) il loro fermo Impegno nelle trattative per 
Il rinnovo del contratto di lavoro Iniziate oltre quattro mesi fa. La giornata di lotta di un milione e mezzo di metalmec­
canici, ai quali in numerose città si sono uniti anche i lavoratori chimici, celili e di altre categorie ugualmente impegnati 
in un duro scontro contrattuale, ha o-uto al suo centro non solo l'obiettivo di sbloccare le trattative contrattuali, ma di 
reclamare dal governo sia la fine delle *. estemporanee int crferenze » nelle vertenze, sia una nuova e diversa politica 

economica. Si è chiesto un 

Ieri lira stabile 

Squilibri 

gravi 

nelle bilance 

dei pagamenti 

in Europa 

Ancora difficoltà ' 

Adempimenti 

(in ritardo) 

per la 

dichiarazione 

dei redditi 

rovesciamento della logica 
antipopolare che caratterizza 
1 recenti provvedimenti anti­
congiunturali, e che si predi­
spongano urgenti e concrete 
misure per nuovi Investi­
menti e per l 'espansione 
dell'occupazione con partico­
lare attenzione al Mezzo­
giorno e al giovani. 

La categoria ha altresì con­
fermato con l'accentuazione 
della lotta 11 proprio no de­
ciso a quanti pretendono di 
voler bloccare gli aumenti 
salariti!! e mettere In discus­

sione il meccanismo della 
scala mobile. 

Ma ecco Intanto un pano­
rama, forzatamente succinto, 
della giornata di lotta. 

NAPOLI - - Le questioni 
del rinnovo contrat tuale, de­
gli Investimenti, dell'occupa­
zione sono state discusse dal 
lavoratori nelle assembleo 
che si sono svolte In matti­
nata negli stabilimenti, do­
ve l'astensione dal lavoro ha 
Interessato pressoché la to­
talità delle maestranze. 

Nella zona industriale di 

Napoli ha avuto luogo una 
manifestazione. Un corteo, al 
quale hanno preso parto 
quat t roclnquemlla lavoratori 
della SEBN, della Mecfond. 
dell 'Italtrafo. CMN. dell'IRE 
Philips, della SAK al quali 
si sono uniti alcune centi­
naia di disoccupati è par­
ti to In prossimità del ca­
sello autostradale di B. Gio­
vanni a Teducclo ed ha rag­
giunto l'estremità opposta 
del popolare centro dove si 
e concluso con un comizio. 
H a n n o parlato un giovane 

Alla Fiat scioperi a rotazione 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 0 
«Era dal contrat to del l'Jt'/i 

— racconta un delegato del­
la carrozzeria di Mtrafiori — 
che ncn facevamo più cose 
simili. Qui oggi stoino riu­
sciti a combinare due forme 
di lotta: articolazione degli 
scioperi e presidio dei can­
celli. Prima hanno scioperato 
r bloccato le porte gli operai 
delle linee di montaggio della 

131 e 132. Alle 10 in punto sono 
arrivati in corteo i 4.000 ope­
rai delle lince della 127, che 
hanno dato il cambio sui can­
celli ai compagni. Tut to nel 
massimo ordine, rispettando a 
puntino i programmi. Scri­
vetele queste case, perché 
certi giornali, quando parla­
no delle nostre lotte, dicono 
che noi saremmo esasperati. 
faremmo solo "scioperi sel­
vaggi". provocheremmo inci­
denti ». 

Le parole del delegato di 
Mirafiorl colgono in pieno 11 
significato dello grande gior­
na ta di lotta. Non solo i tre-
centomlla metalmeccanici to­

rinesi hanno scioperato In mo­
do pressoché totale nelle 
irrandl come nelle piccole fab­
briche, mn hanno anche pre­
sidiato i cancelli di almeno 
duecento fabbriche nel solo 
circondario di Torino. A que­
sta dimostrazione di forza 
n i n n o saputo unire una ma­
gnifica prova di autodiscipli­
na, di unità ed anche di fan­
tasia nell'escogltare forme d! 
lotta più efficaci. 

Stamane la periferia ope­

ra l i di Tonno ed i Comuni 
della « cintura ». dove si ad 
dentano decine di fabbriche 
grandi e piccole, avevano 
cambiato aspetto. Quasi ogni 
cento metri c'erano bandiere 
rofse. striscioni con i nomi 
dei Consigli di fabbrica sui 
cancelli, picchetti di lavorato­
ri in tuta che parlavano con ì 
passanti, distribuivano volan­
tini. 

Il presidio a rotazione dei 
cancelli, a l ternando gli scio­
peri per gruppi di officine e 
per reparti, è «tato a t tuato 
non solo alla FIAT Mirafio­
rl. ma In tutti i maggiori ! 
stabilimenti della FIAT. Oli 
vetti, Pininfarnvi. Carello. Vi-
l>erti ed altre grosse fabbri­
che. Alla RpA Stura tu s o m 
fermati prima gli operai del­
la carrozzeria e dopo quelli 
della meccanica. Alla FIAT di 
Rivalta l 15 mila operai hanno 
combinato addir i t tura t re di­
verse forme di lotta: sciope­
ri a rotazione, presidio dei 
cancelli ed anticipo dell'uscita 
di mezz'ora in ogni turno, 
per sostenere la rivendica­
zione contrattuale dei minuti 
di intervallo-mensa retribuito. 
La mezz'ora di sciopero quo­
tidiana sarà a t t ua t a a part ire 
da giovedì anche dai 45 mila 
operai di Mirafiori. 

Alla FIAT Osa Lingotto an­
che gli impiegati hanno scio­
perato al 100 per cento, pre­
sidiando per conto loro l'in­
gresso del palazzo uffici. Al-
ret tanto hanno fatto ad Ivrea 
gli impiegati del palazzo di­
rezionale Olivetti, i «colletti 
bianchi » della FIAT Ferrie­

re. della FIAT Stura, di mol­
tissime altre aziende. 

Torniamo alla FIAT Mira-
fiori verso la fine del primo 
turno. Davanti al cancello 28 
uscirà del grande piazzale di 
smistamento delle auto nuo­
ve. ed al concello 23. ci 
sono file interminabili di au­
tocarri fermi. 

Al cancello 14 ci sono gli 
operai delle Presse: eono al­
meno duecento sotto la piog­
gia fastidiosa e si riQarano 
con teli di plastica. CI mo 
s t rano una t-ibclla comollca-
ta come un orario ferroviario. 
E" il loro programma di scio 
nero: nel primo turno si sono 
fermati dalle 6.30 alle 8.30 
gli operai delle grandi oresse 
ed i carrellisti: dalle 8 15 n'-
le 10.15 gli operai delle me­
die e piccole presse, della !a-
stroferratura e cesoie: dalle 
10 alle 12 1 « modellisti » ed 
i gruisti: dalle 11.20 alle 14 
eli addetti alla costruzione e 
riparazione s tampi : dalle 8 
alle 13 gli Impiegati. Ma non 
basta : in ciascuna delle offi­
cine sopra clt-ite, mentre gli 
operai di produzione sciope­
ravano. quelli della manuten­
zione lavoravano, e viceversa. 

« La gente In fabbrica è 
d'accordo con questo tipo di 
lotta — dice un giovane ope­
raio. Di Lorenzo — perché 
possiamo resistere a lungo. 
Sappiamo infatti che non si 
t r a t t a solo di vincere il con­
t ra t to . ma di trovare uno 
sbocco ai problemi dei 
Paese ». 

Michele Costa 

10.000 operai in corteo a Roma 
« Siamo i metalmeccanici in 

lotta per il contratto, gli in­
vestimenti, il lavoro, contro 
i licenziamenti e il carovi­
ta ». Con queste parole, gri­
da te at traverso potenti am­
plificatori, si annunciava ieri 
per le vie della capitale il 
forte e combattivo corteo dei 
lavoratori giunti da tut te le 
fabbriche metalmeccaniche e 
da numerose aziende chimi­
che. Lasciati gli stabilimen­
ti. dove per tut ta la matti­
nata (come nel resto del Pae­
se) erano s ta te presidiate le 
portinerie e i cancelli, oltre 
diecimila lavoratori sono con­
fluiti nella centralissima piaz­
za del Popolo con decine e 
decine di striscioni e di ban­
diere rosse della FLM. Con 
loro anche numerose delega­
zioni dei chimici, che hanno 
aderito alla giornata di lot­
ta, e degli edili. 

Poi il corteo si è mosso 
ordinatamente sotto una fred­
da e fastidiosa pioggia. In te­
s ta sfilavano gli operai delle 
fabbriche in crisi, come la 
Mas Sud di Pomezla in lotta 
da 9 mesi contro la smobi­
litazione e i licenziamenti, e 
l'Alfel. seguiti da decine e 
decine di striscioni dei Consi­
gli di fabbrica, delle cellule 
comuniste dei diversi stabili­
menti . Una partecipazione 
massiccia da tutte le fabbri­
che della cit tà e della pro­
vincia e soprat tut to una pre­
senza vivace e combattiva 
che ha portato per le vie del 

centro, fino a piazza Navo-
na. la volontà di lotta dei 40 
mila lavoratori metalmecca­
nici giunti ormai al quinto 
mese di lotta per il contratto. 

Nel corteo assieme ai temi 
del contrat to quelli degli in­
vestimenti. di una qualificata 
ripresa produttiva, le criti­
che aspre ai provvedimenti 
del governo che hanno fatto 
crescere i prezzi della ben­
zina e di molti generi di 
prima necessità. « L'assentei­
smo lo fa il padrone quando 
ci mette in cassa integrazio­
ne ». gridavano le ope­
raie della Voxson e quelle 
dell'Autovox. che lavorano a 
orario ridotto ormai da me­
si. « C'è chi lotta sulla prò 
pria pelle e chi prende le 
bustarelle »: questo lo slogan 
ripetuto invece dal lavoratori 
della Selenia. la fabbrica elet­
tronica delle Partecipazioni 
statali coinvolta negli scan­
dali e negli episodi di cor­
ruzione. E via via. dietro di 
loro, gli striscioni delle fab 
briche piccole e grandi della 
città, la Selenia. la Fiat, la 
Lancia. TOMI, e le folte de 
legazioni degli stabilimenti 
della zona industriale di Po­
mezla. dove è concentra­
ta una grande fetta dei la­
voratori metalmeccanici. 

La riuscita delio sciopero. 
come ha annunciato da', palco 
a piazza Navona Gino Maz-
zone. segretario provincia-
'.e delia FLM. è s ta ta a Ro­
ma pressoché totale. Forte 

l'adesione alla giornata di lot­
ta anche nelle al t re province 
e in particolare a Fresinone 
dove lo sciopero ha coinciso 
con il lancio di una iniziati­
va di tutto il movimento sin­
dacale per la ripresa pro­
dutt iva. che vedrà nuovi mo­
menti di articolazione nei 
prossimi giorni. 

A piazza Navona. dopo l'in­
tervento di Mazzone e quello 
di Mari, a nome della Fe­
derazione unitaria nazionale 
dei chimici, ha preso la pa­
rola Franco Bentivogli segre­
tar io generale della FLM. «La 
compatta manifestazione di 
oggi — ha det to Bentivogli 
— è una nuova prova del­
la volontà contrattuale, anco­
ra bloccata da assurde chiu­
sure del padronato su punti 
qualificanti della piattaforma 
rivendicativa. Non siamo di­
sposti a sopportare la pre­
potenza e la tracotanza dei 
padroni ». 

Il segretario della FLM ha 
anche ricordato la posta in 
gioco negli Incontri tra le or­
ganizzazioni sindacali e il go­
verno e ribadito la necessità 
di profende e sostanziali mo­
difiche da apportare ai prov­
vedimenti sui prezzi e sul 
credito. 

Al termine deila manifesta­
zione è stato letto anche un 
comunicato di adesione alla 
giornata di lotta del movi­
mento democratico dei sottuf­
ficia'.-; dell 'aeronautica e del­
l'esercito. 

LUCCA - Le Officine presidiate dopo mesi di lotta 

I 200 operai della Lenzi 
in fabbrica per il lavoro 

LUCCA. 6 
I 200 lavoratori delle Offi­

cine meccaniche Lenzi di Luc­
ca hanno occupato l'azienda 
dopo aicuni mesi di lotte e 
Iniziative, nel corso delie qua­
li non si è riusciti ad acqui­
sirò alcuna valida soluzione 
•Ila crisi di gestione della 
azienda. 

Ad una tale situazione si 
è giunti per la perseverante 
latitanza e -.ndecisicne de! mi­
nistero delle Partecipazion' 
statali ad intervenire e dopo 
che anche la G?pi ha rifiu­
t a to il proprio sostegno ad 
una possibile soluzione priva­
ta. Ma è il rifiuto del mi­
nistero d?l'.e Pariec'pazicni 
statali il fatto più grave al­
meno per dui* ordini di mo­
tivi. l'uno legato al tipo ste-, 
so di at t ività produttiva della 
Lenzi, l'altro di na tura poli­
tica. 
Le Officine meccaniche Len­

i i operano infatti nel settcra 
della carpenteria metallica 
pesante t dogli impianti in­

dustriali e Io sbocco normiie 
dc'.Ia quasi totali tà della saa 
preduzione è rappresentato 
proprio da aziende a parte­
cipazioni statali Questo di­
mostra chiaramente che le 
gravi difficoltà :n cui da mesi 
versa la fabbrica non seno 
dovute ad una crisi del sue 
tipa di produzione barisi ad 
una gestione e ad una dire 
zione Incapace e clientelare 
nelia quale sono s ta t i coinvolti 
personaggi molto ambigui 
«valga per tut t i :1 nome d. 
Vassallo» de: quali si sto in­
teressando anche la magistra­
tura. 

Il movimento sindacale ha 
indicato con err i r^zza la so 
luzicne dei problemi della 
Lenzi: una soluziene che ha 
cerne perno le PartceI-azioni 
statali. 

Intorno alle richie^. sin­
dacali si è formato un vasto 
schieramento unitario di forze 
politiche, di Enti locali e della 
Regione Toscana. Nel corso 
dell'Incontro a livello regio­

nale del 24 febbraio scorso. 
è s ta ta ribadita la necessità 
di un intervento tempestivo 
del minuterò delle Parteci­
pazioni statali . Anche il Con 
si^lio regionale è intervenuto. 

Nonostante tu t te queste 
pressioni e «1 vasto e unitario 
schieramento che intorno allr. 
lotta si è formato, siamo ar­
rivati alla gravissima situa­
zione dt oggi. Con l'occupa 
zione della fabbrica da par te 
dei lavoratori si apre una 
fase nuova e più aspra della 
vertenza che richiede un im 
pegno più pressante di t u t ' o 
il movimento dei lavoratori 
e un appoggio incassante di 
tu t te le Istanze politiche. 

Per oggi è s ta to proclamato 
lo sciopero dei metalmecca­
nici (con manifestazione) mi 
è s ta ta convocata l'assemblea 
delle s t ru t ture sindacali al­
l 'interno della Lenzi. 

La Federazione provinciale 
del PCI si è fatta promotrlce 
di tuia manifestazione unita­
ria per lunedi prossima 

disoccupato. Pintom. ed il 
segretario provinciale della 
FLM. Ouartno. 

Da segnalare per parteci­
pazione e combattività le as­
semblee che si sono svolte 
aU'IUleantieri. alPAVIS. al­
la Dalmlnc nella zona di 
Torre Annunziata-Castellam­
mare: alla Italsidcr. alla 
Sofer. alla Olivetti, nella 
zona Flegrea. All'Alfa Sud di 
Pomlgllano d"Arco ha pre3o 
parte il segretario nazionale 
della FLM Enzo Mattina. 

FIRENZE - Numerose as­
semblee aperte si sono svolto 
in tut ta la Toscana nel cor­
so dolio sciopero dei metal­
meccanici. Sindaci, ammini­
stratori locali, rappresentan­
ti dolio forzo politiche del­
l'arco costituzionale e delle 
organizzazioni di massa sono 
intervenute alle varie inizia­
tive di lotta. Di particolare 
importanza è stata l'assem­
blea svoltasi all ' interno dello 
stabilimento FIAT di Fi-
ronze alla quale hanno pre­
so parte, oltre ai circa due­
mila lavoratori, il compagno 
Oubbuggiani. sindaco di Fi­
renze. il compagno Ravà 
presidente della Provincia, il 
compagno Venturo, segre­
tario della Federazione co 
munista e i rappresentanti 
del PSI. DC e PDUP. 

Una grave provocazione 
antioperaia e s ta ta compiuta 
nel corso dello sciopero. Da­
vanti al cancelli della Piag 
gio di Pontedera. un camion 
della TIR ha cercato di 
passare tra gli operai che 
s tavano presidiando le por­
tinerie della grande azienda 
ferendo due lavoratori e sca­
raventandone altri a terra. I 
feriti, uno della officina 10 
della Piaggio o l'altro della 
Parrini . una dit ta metalmec­
canica dell 'indotto Piaggio. 
sono Rodolfo Bastiani e Sil­
vestro Tosoni. 

Protagonista dell'episodio è 
un autista francese. Roger 
Emil Merrlaux di 27 anni 
residente a Parigi, che è sta­
to fermato dalla polizia po­
chi minuti dopo, alla peri­
feria di Pontedera. 11 Mer-
rieux. insieme al quale era 
un altro autista francese. Ri­
chard Doyen. è s ta to portato 
al commissariato di Ponte­
dera per accertamenti ed è 
stato interrogato. 

Il presidente Lagorio ha 
inviato, a nome della giunta 
Toscana, un telegramma di 
solidarietà con i lavoratori in 
lotta al sindaco di Ponte­
dera. 

MILANO — Nel segno del­
la compattezza e dell'unità 
si sono svolti ieri a Milano 
gli scioperi indetti dalla Fe­
derazione CGIL. CISL e UIL, 
che hanno interessato i la­
voratori metalmeccanici, chi­
mici. edili e quelli del tra­
sporto merci. 

Gli ingressi delle princi­
pali fabbriche. Alfa. Sit-
Siemens. Breda. Falck. Ma­
gneti Marcili, Ercole Marci­
li. Imperiai. CGS. Philips. 
Candy e gli uffici dei centri 
direzionali, sono stati pre­
sidiati per tu t to il giorno dai 
lavoratori, che hanno bloc­
cato l'uscita delle merci. 

In particolare una grande 
manifestazione, con comizio 
dei sindacati, si è svolta da­
vanti alla Lepetit. l'azienda 
chimica farmaceutica italia­
na controllata dalla multina­
zionale americana Dow Che­
mical. nella quale è in a t to 
un violento at tacco all'occu­
pazione at t raverso licenzia­
menti incentivati con grosse 
offerte di denaro. 

GENOVA — Compatta la 
adesione alla giornata di 
lotta in tut t i i grandi staoi-
l ìmenti: Italsider. Ansaldo. 
Nuova S. Giorgio. Elsag. 
CMI. FU Ferrotubi. CNR di 
Riva Tngoso. Tubi Ghisa di 
Cogoleto. I talcantien. Fondo 
n e di Molte.-.o. I melalmec 
canici dell'alta Val Polce 
vera hanno continuato il 
presidio di Piazza Pontedc-
eimo. iniziato nella mat t inata 
di lunedi. A Ses tn Ponente 
i lavoratori di tu t te le cate­
gorie hanno presidiato Piazza 
Baracca. A fianco dei metal­
meccanici erano ì chimici. 
eli edili, gli elettrici, i tele­
fonici. gli ospedalieri, t car­
tai . i poligrafici. ì parasta­
tali. i pensionati. 

TERNI — Alle Acciaierie 
e negli altri stabilimenti me­
talmeccanici l 'adesione alio 
sciopero è s ta ta totale. Pre­
sidiate le portinerie e con­
sentito l'ingresso, ma non 

j l'uscita delle merci. Alla 
Terni il turno di not te ha 

j scioperato per ot to ore an-
'•• zichè per quat t ro . Anche il 
! presidio delia portineria si 

e prot ra t to per dieci ore an­
ziché otto. All'interno dello 
stabilimento si sono svolti 

. due cortei e si è tenuto un 
; comizio. 

• LECCO — L'Unione degli 
industriali di Lecco, che al 
tavolo delle t ra t ta t ive per il 

• contrat to si è schierata con 
l'ala più oltranzista della 

• Federmeecanica. ha minac-
! ciato, con un manifesto e 
: una lettera alle organizza-
, zioni sindacali, di « agire con­

t ro i promotori » della gior­
na ta di lotta con il pretesto 
che l presidi delle portinerie 

! (che hanno r iguardato solo 
i le grandi aziende) sarebbero 
' incostituzionali e lesivi della 
' libertà delle imprese. I sin-
' dacati hanno risposto fer-
I mamente affermando la pie-
. na legittimità della lotta al-
i la quale, per al t ro, i lavora­

tori sono stat i obbligati pro­
prio dall 'atteggiamento in­
transigente del padronato. 

Un momento della manifestazione svoltasi ieri a Roma 

Il mercato del cambi ha 
avuto ieri un andamento di 
attesa per la lira, stabile 
at torno a 857 lire por dolla­
ro USA. mentre ha registra-
to ulteriori ixM'dite della ster­
lina. I paesi che hanno va­
luta inglese a riserva conti­
nuano a liberarsene, prefe­
rendogli marchi tedeschi e 
altre valute « tor t i» . Signi­
ficativo In proposito il nuo­
vo attivo di 1.810 milioni di 
marchi messo in evidenza 
dalla bilancia dei pagamen­
ti della Germania occiden­
tale hi gennaio: i soli movi 
menti di capitalo a breve 
hanno fornito all'economia 
tedesca un surplus di 1213 
milioni dt marchi. 

Un dato della bilancia del 
pagamenti i taliana nel me­
desimo campo mette in evi­
denza il decisivo ottetto del 
movimenti di capitale. !/• 
rimesse degli emigrati sono 
state in gennaio 37.4 miliar­
di di lire, diminuendo di l.l 
miliardi rispetto a 12 mesi 
prima nonostante la svalu­
tazione che ha aumenta to 
la quant i tà di lire por ogni 
unità di valuta estera. Tut­
tavia, l'Italia non e riuscita 
nemmeno a conservare inte­
ramente queste rimesse: l'at­
tivo dei capitali ò stato in­
fatti di soli 28.5 miliardi. 
nove in meno delle riprese. 

11 calo delle rimesse si è 
accentuato a partire dal set­
tembre 1975. 1 confi ni valu­
ta a favore degli emigrati, 
chiesti du molto tempo, so­
no stati deliberati dal go­
verno soltanto 11 4 febbraio 
scorso e non ancora appli­
cati (il regolamento sareb­
be pronto». La situazione de 
gli emigrati sarà discussa 
venerdì al Consiglio dell'eco­
nomia e del lavoro. 

La dichiarazione del red­
diti sta provocando, pur man­
cando 23 gioì ni alla scaden­
za. un clima di panico che 
ha già indotto talune orga­
nizzazioni a chiedere la prò 
ioga dei termini. In effetti. 
il numero eccessivo delle per 
sono obbligate (anche per 
redditi minori) e l'inefficen-
Z4i dell'amministrazione crea 
no notevoli difficoltà. Il mi 
insterò delle Finanze lift ri 
badilo, ieri, che sono esentati 
d.iH'obbligo di dichiarare: 1» 
chi ha percepito solo redditi 
esenti o tassati alla fonte (In 
teressi su depositi bancari e 
postali, ad esempio); 2) re 
tnbuzioni dt lavoro fino a 
un milione e 320 mila lire an 
mie; 3» redditi di terreni e 
fnbbric.itt. non cumulati ftd 
altri, di ammontare fino a 
3150 mila lue. 

Quanto alle difficoltà pra­
tiche di lare la dichiarazio­
ne sono stati attuati o in via 
di esserlo alcuni provvedi­
menti. 

Autcttassaiiime. Le banche 
(mn non in Posta, non sap­
piamo perche» disporranno 
entro questa settimana dei 
moduli per l'attestazione del 
versamento. Un opuscolo Il­
lustrato di 8 pagine verrà di­
stribuito gratuitamente attra­
verso le edicole. 

Moduli « 740 ». Ne viene se­
gnalata la mancanza, special­
mente i>er i fogli intercalari. 
ma il ministero delle Finali 
ze assicura che si trovano 
presso tutti gli uffici tribù 
tari e elio si sta rifornendo 
adeguatamente i tabaccai. 

Pensionati. L'INPS e 11 Te­
soro distribuiscono le attesta­
zioni coi pagamenti di apri­
le. quindi entro il 20 del 
mese. 

Decisa dopo 132 giorni la fine del presidio da un'assemblea carica di commozione 

Innocenti: ora la ripresa dell'attività 
Nei capannelli dei dipendenti si discute già sul come rimettere in funzione la fabbrica — I risultati di una tenace ricerca del 
sostegno degli altri lavoratori e della città — Si apre una fase di lotta altrettanto impegnativa»per garantire il futuro di Lambrate 

Dalla nostra redazione 
MILANO. R 

Sono quasi tutti con gli 
abiti della festa. Gli operai 
non si distinguono dagli im­
piegati. C'è l'atmosfera del­
le grandi cerimonie. Il clima 
è elettrico. Le facce sono pe­
rò distene. >( Sono forse — 
commenta un dirigente del 
Consiglio di fabbrica — le 
prime facce distese che si 
vedono all 'Innocenti di Lam­
brate dall 'estate scorsa ». 

L'immensa saia mensa bru­
lica di gente. Quanti sono? 
Tant i : tremila, quattromila. 
forse tutti i lavoratori della 
grande fabbrica accorsi per 
l ' importante e atteso annun­
cio ufficiale. 

Dopo otto mesi di lotta, di 
tensione, di paure; dopo 132 
giorni di occupazione l'Inno­
centi riacquista un volto nor­
male. Finisce il presidio. Ieri 
sera è stato raggiunto l'accor­
do con la Leyland. C'è l'im­
pegno di corrispondere le li­
quidazioni. Un acconto sarà 
versato sin dai prossimi gior­
ni. Ma. soprattutto, già da 
lunedi cominceranno ad esse­
re spedite '.e lettere di assun­
zione a tutti i lavoratori del­
la ex Innocenti-Leyland li­
cenziati e che non hanno 
abbandonato l'azienda. 

Le notizie sono nell 'aria. 
Sui palco, in fondo alla sala. 
ci sono i membri del Consi­
glio di fabbrica, i dirigenti 
sindacali, gii operatori del Te­
legiornale. 

Quando Onani — uno dei 
dirigenti sindacali interni — 

apre l'assemblea, scoppia fra­
goroso un primo, lungo ap­
plauso. Per chi è? Non si ca­
pisce bene. Nelle prime file 
c'è chi si alza in piedi per 
esprimere la .sua soddisfa­
zione. Gli applausi, i primi 
applausi sono per il Consiglio 
di fabbrica che ha diretto la 
lunga, difficile, aspra lotta. 
Qualcuno non nasconde la 
sua commozione. « Consiglio 
di fabbrica. Consiglio di fab­
brica. Consiglio di fabbrica ». 
gridano in molti mentre il 
fragore degli applausi si esten­
de a tut ta la sala mensa 

Poi Gamba del Consiglio 
di fabbrica, illustra rapida­
mente i punti dell'accordo. E' 
una relazione piana, precisa, 
senza enfasi. Aveva comin­
ciato dicendo: «Confesso che 
sono un po' emozionato >\ 
ma il discorso non tradisce 
i suoi sentimenti. Fila via li­
scio e chiaro. E' il segno di 
questa straordinaria assem­
blea. I sentimenti sembrano 
celati negli abiti della festa. 
indossati per la circostanza. 

Solo gii applausi tradisco­
no di tanto in tanto l 'intima. 
profonda, t rat tenuta soddisfa 
zione. Applaudono fragorosa-
mente, con convinzione, ac­
compagnando i batt imani con 
grida, quando Oriani ringrazia 
i sindacati: «la FLM prò 
vmeia'.o e quella nazionale 
ma anche la CGIL, la CISL 
e la UIL camerali :>. i parti­
ti politici uche ci hanno so­
stenuto sempre ». le parroc­
chie che hanno « mobilitato 
la solidarietà di molti citta­
dini verso d: noi *\ la Rezio-

L'azienda « invitata a riflettere » 

Critiche della Fulc 
al «piano Pirelli» 

Il sindacato per un incontro al ministero del l ' indu­
stria . Convocato il coordinamento del gruppo 

• i 

Il p.ar.o di ristruttura­
zione deiia Pire".i\ da rea­
lizzarsi entro il 1030. e 
s ta to ;i':u.-:raio dalla so­
cietà in un incontro con 
la FULC. Que.-to piano 
non .-i d.srosta nella so­
stanza — a:ferma un^ no­
ta dei sindacati — da quel­
lo elaborato nel luglio 
1975. basandosi sulla ra 
7iona'.izzazior.e deila prò 
dazione, .-ul rinvio agii an­
ni '80 do", recupero degli 
attuali 1.velli di occupa­
zione. e .>ul!a riconferma 
di un plafond di investi­
menti d: 300 miliardi, di 
cui 60 a credito agevolato. 

Il p.ar.o prevede, inol­
tre. un ulteriore calo del­
l'occupazione al Nord, h -
lanciato da incrementi oc­
cupazionali al Sud. da rea­
lizzarsi però solo a fine 
programma: tut to questo 
accompagnato dal silenzio 
sulla situaz.one della Su-
perga d; Torino, dall'an­
nuncio della riduzione di 

150 unità lavorative sia 
nello .stabilimento di Li­
vorno che in quello di Ti­
voli. e da! prolungamento 
per altri tre mesi deila 
cassa integrazione p~r '.o 
stabilimento di Trizeiano. 
nonastante il passasse.o rì. 
determinate produzioni 
dalla Superga. 

La segreteria della FUI^C 
ha invitato la Pirelli a 
una profonda riflessione 
sui contenuti del piano. 
con particolare riferimen­
to ai riflessi sull'occupa-
z.one e sull'organizzazione 
del lavoro; e contempora­
neamente. sulla b-.se del­
l'impegno del d.cembre 
T5. ha richiesto un in­
contro con il ministero 
dell 'Industria per l'esame 
dei piano. Infine la segre 
tona ha chiamato le or­
ganizzazioni provinciali a 
uno sforzo di mobilitazio­
ne e ha convocato il coor­
dinamento del gruppo P.-
relli p-r esaminare gli svi­
luppi dell'azione sindacale. 

ne. il Comune, la Provincia 
che «sono stati al nostro 
fianco in ogni momento» gli 
intellettuali che « hanno or­
ganizzato manifestazioni cul­
turali )> e tutte le associazio­
ni e organizzazioni che attor­
no all 'Innocenti sono riusci­
te a tessere una fitta rete di 
interessi diversi. 

Ogni applauso è carico di 
ricordi: i giorni e le notti tra­
scorsi nella fabbrica per im­
pedirne la smobilitazione; le 
grandi manifestazioni popola­
ri attraverso le vie della cit­
tà ; gli incontri a Roma ne­
gli uffici del ministeri del 
l 'Industria e del Lavoro: 1 
viaggi a Ixmdra per incontra­
re i sindacati inglesi; i conve­
gni con gli operai e gli im­
piegati di altre fabbriche oc­
cupate; i momenti di aspra 
tensione; le provocazioni di 
chi puntava sulla esasperazio­
ne dei lavoratori; gli spari al 
capo del personale nel ten­
tativo di seminare zizzania 
di dividere le maestranze, di 
precipitare una lotta che si 
stava svolgendo nel La com­
prensione generale dentro lo­
giche pazzesche e nvventuri-
ste. L'applauso fragoroso, ri-

I chiamando questi otto mesi di 
' lotta difficile, assume un si-
! gnificato politico preciso. 

E' la sanzione di una linea 
che si è affidata all 'unità, al-

i la costruzione paziente e in-
j tellieente di una infinità di fi-
i li con la città e il paese inte­

ro. che ha sempre respinto 
con fermezza, anche nei mo­
menti di maggiore tensione. 
le tentazioni di un ribelli­
smo generico Salvi, «ila In-

I nocentt fm d.» qu.mdo era 
' ragazzo. operaio, anoora nel-
j l'agosto scorso, quando a ca-
! vallo delle ferie erano corse 
i le prime voci sui licenzia-
• menti nella irrande fabbrica di 
i Lambrate. aveva dichiarato 

che ì problemi dell'azienda 
andavano valutati in ranpor-

! to alle esigenze più genera 
li del Paese, di ristrutturazio­
ne e qualificazione dell'appa­
rato industriale, di program­
mazione economica, di risa­
namento morale. « Non vo­
gliamo diventare un peso inu­
tile. Ci sono zia troppi paras 
siti in questo paese » aveva 
det to allora con tono paca­
to. senza accenti particolari. 

'• Quello che mi importa. 
— commenta O-jgi ai margi­
ni dell'assemblea un operaio 
che forse avrà t ren tann i — 
è d; r.prendere presto il la­
voro. I soldi, azgr.ir.ge. si. va-
bene. ma sono il meno \ 

A mezzogiorno il grande 
striscione rosso che per 132 
gicrni è stato appeso sul can­
cello principale della fabbri­
ca viene tolto. « 4.500 lavora­
tori — recitava — in lotta 
per l'occupazione e l'alterna­
tiva produttiva ... Una frase 
che da anch'essa, nella sua 
complessa formulazione, il 
senso di una vertenza che 
ha ricercato fin dall'inizio un 
rapporto con la città e con 
la realtà più generale de! pae­
se 

« Lo striscione viene ammai­
nato. dice Antonio P.zz.rijto. 
segretario milanese della FLM 
ma il significato di quella 
parola d'ordine è dentro la 

l coscienza di ogni lavoratore. 
i Da oggi ce&sa il presidio alla 

Innocenti di Lambrate. I la­
voratori, per la prima volta 
dal 26 novembre, dormiran­
no stanotte nel loro lettoi tut­
ti. Il r isultato raggiunto è 
importante. Si è salvato un 
ixitrimonio produttivo e pro­
fessionale di prim'ordinc. O-
gni sforzo adesso deve essere 
teso a riprendere al più pre­
sto l'attività. Avvertendo, pre­
cisa Pizzinato. che molti pro­
blemi restano ancora aperti . 
Qui tutt i hanno imparato si­
curamente una cosa: che non 
c'è futuro certo per l'Inno­
centi se non si avvia u n a 
politica economica nuova, prò 

grammata ». 
Oriani conclude l'assemblea 

ricordando che si è chiusa 
una fase della lotta unitaria 
dei lavoratori dell 'Innocenti. 
Ma un'altra, non meno diffi­
cile e impegnativa, se ne apre. 
L'appuntamento per la pros 
sima assemblea generale è per 
giovedì. Si applaude un'ulti­
ma volta e si pensa. Intan­
to. già olla ripresa produtti­
va. Nei piazzali interni dello 
fabbrica si discute sino a tor­
di quando, come, dove comin­
ciare. 

Orazio Pizzigoni 

Inizia domani sera alle 21 
lo sciopero dei ferrovieri 

I ferrovieri scenderanno 
in sciopero a partire dalle 
21 di domani sera fino alle 
21 di venerdì 9. I>a catego­
ria è s ta ta costretta a con­
fermare il ricorso alla lotta 
dopo che anche l'ultimo in­
contro con il ministro dei 
trasporti . Martinelli ha dato 
esito negativo su tutti i pro­
blemi affrontati, ivi compre­
so quello della corresponsio­
ne dell 'anticipo di ventimila 
lire mensili sul nuovo con­
tra t to . deciso con l'accordo 
di sei mesi fa. Il ministro 
Martinelli, sollecitato dalle 
organizzazioni sindacali, su 
un confronto serio e conclu­
sivo sui temi che sono al 
centro della vertenza, ha ri 
sposto facendo diramare dal 
l'ufficio s tampa del ministe-

] ro un comunicato con le 
consuete « raccomandazioni » 
per la durata dello sciopero. 

Sono proseguiti anche Ieri 
gli scioperi articolati della 
gente dell'aria per protesta­
re contro la mancata con­
clusione della vertenza con­
tra t tuale che si trascina or­
mai da quindici mesi. Le so­
spensioni dal lavoro hanno 
provocato ritardi e soppres­
sioni di voli in partenza so­
prat tut to dagli aeroporti di 
Roma e Milano. Nuove azto 
ni articolate sono in pro-
grajnma per domani. Nel 
prossimi ciomi si dovrebbe 
tenere un incontro al Mini 
stero del I*avoro per tenta­
re una conclusione positiva 
della vertenza. 

fin breve' D 
• PROTESTA TRASPORTATORI FITA 

L-i Fe-dera:.if:ne itali.irM trasportatori art ig.am <FITA>. 
aderenti: alla CNA. ha inviato al presidente della commis 
sione Trasport : della Camera un telegramma, firmato dal 
suo presidente Man :ch<lij. per protestare contro il rinvio In 
aula d.-i p.-ov.-tdimenio per la modifica dei pesi e delle 
dimensioni dei \ e,coli industr.alì. chiedendo rap.da e tempe­
stiva approva '.ione tic..a legge. 

• IL PETROLIO RINCARATO DI 5 MILA LIRE 
Nel mese di marzo l 'aumento de! costo d. una tonnellata 

di petrolio e risultato d; oltre 5 mila lire rispetto ai mese di 
febbraio. 1.» vaiutaz.one e s ta ta fatta dagli uffici tecnici del 
CIP m una recente riunione. Il maggior costo del greggio 
importato deriva dall 'aumentata incidenza del tasso di cam 
bio del do.iaro. Gli uffici tecn.ci del CIP hanno assegnato a! 
tA.sso di camo.o f. valore di 766 lire per dollaro in febbraio e 
d. 825 '.ire nei mese di marzo. Stante il valore di una tonnel­
lata di greggio in 90 dollari idato ministero Industria», a feb­
braio il costo di una tonnellata e risultato di 82 mila 940 lire 
e in marzo di 74 mila 250 lire, con una differenza in p.ù di 
5 mila 310 lire. 

• MALRIPARTITO IL CREDITO SPECIALE 
Nel mese d: ^.-nna.o _''.. impieghi sull'intcrrio degli istituti 

speciali di credito, che finanziano invc-stimcr.t. a medio lungo 
termine, sono risultati d: 5 594 miliardi .n p.ù rispetto a 12 
mesi prima. La ripartizione degli imp.egh: per il gennaio 
scorso, inoltre, vedo fr.vonti gli impieghi fond.ari ed edilizi 
<n:u 5.4', ì mentre a.l ' .ndustn.i e andato solo !o 0.2'* in più 
e a.i 'agricoitura lo 03 . . 

• DIRIGENTI ENI SU RISTRUTTURAZIONE 
L'assemblea oc» d.r.genti ce.i KN1. a .ti:ella maggioranza, 

ha approvato, in pratica, a per s ta to di necessita » le proposte 
di riorganizzazione dell'ente presentate dalla direzione. Dopo 
un ampio dibatti to l'assemblea ha infatti votato due nyrminjt 
contrapposte che hanno ot tenuto rispettivamente 28 • M t a l k 
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